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Si fermano i controllori Anpcat Alitalia: «Miliardi di perdite» f ** 
Peri voti è un martedì nero II ministro: «Vertenza istruttiva I 
Partenze cancellate e ritardi precettare non è così facile» 
in tutti gli scali principali E sabato è prevista la replica 

Scioperano gli uomini-radar 
Negli aeroporti è il caos 
Le vertenze aperte nel trasporti rischiano un perico­
losissimo avvitamento. Se n'è avuta una conferma, 
ieri, dallo sciopero proclamato dal sindacato auto­
nomo Anpcat dei controllori di volo. Il traffico aereo è 
stato bloccato sull'intera penisola dalle 7 alle 14. Pe­
santi disagi per gli utenti. A Fiumicino cancellati 120 
voli. Le compagnie straniere minacciano di abban­
donare l'Italia, [^percussioni negative sul turismo. 

M ROMA. Si complica la si­
tuazione nei trasporti in Italia 
Ieri 6 stato un martedì nero per 
gli aeroporti. E sabato si prean­
nunci una replica. Aerei Im­
mobili sulle piste Un calvario 
l'affollamento nelle sale d'atte­
sa File sempre meno sottili ai 
check-in Cancellazioni e ritar­
di dei voli, disagi e malumori 
questo lo scenario di ieri Lo 
sciopero proclamato dall'Anp-
cat, uno dei sette sindacati dei 
controllori di volo, ha messo 
alle corde 11 sistema aeropor­
tuale. Lo scalo milanese di Li-
nate - dodici voli intemaziona­
li e quattro collegamenti con le 
isole giornalieri - è rimasto per 
ore e ore l'unico avamposto 
del paese In contino col mon­
do. E questo soltanto perché il 
cinquanta per cento degli uo­
mini radar di Milano non ha 
aderito all'agitazione 

Un'oasi Radar spenti invece 
a Padova, a Ciampino e a Brin­
disi, dove le rivendicazioni del-
l'Anpcat hanno fatto il pieno 
sono 1 monitor che «leggono» I 
tracciati per l'Intera dorsale 
appenninica e su tutta la fascia 

, adriatica da-Trieste B'Otranto 
, Oscurata l'intera lascia nord­
est, • cieli di Venezia e di Ron­
chi dei Legionari. Effetto di 
un'adesione plebiscitaria fatta 
registrare nel centro di Padova, 

I dove diciassette consolle» su 
18 erano vuote, secondo i dati 
fomiti dall'Anpcat, ed il 90 per 
cento degli assistenti al con­
trollo del volo ed il SO per cen­

to del personale tecnico ha 
aderito alla protesta 

Cifre quasi gemelle al CRAV 
(centro regionale di assistenza 
al volo) di Ciampino l'89 per 
cento dei controllori (su 54 so­
lo quattro o cinque, sostengo­
no all'Anpcat, hanno la tessera 
del loro sindacalo autonomo) 
non ha varcato il cancello d'in­
gresso L'effetto a terra è stato 
bruciante Alle cinque di ieri 
pomeriggio l'Aeroporti di Ro­
ma, la società che gestisce la 
circolazione a Fiumicino a 
Ciampino, ha reso noto il «bol­
lettino» dei danni. I visori del 
«Leonardo da Vinci» hanno 
«spento» 120 voli tra nazionali 
ed intemazionali, 1 ritardi per 
l'effetto trascinamento hanno 
oscillato da un minimo di 
un'ora e mezza ad un massi­
mo di cinque Soltanto frenata 
l'attività chartenstica di Ciam­
pino 

•Le perdite economiche so­
no stimate in svariati miliardi» 
e il laconico commento dell'A-
lltalia Una falcidia per i voli 
«Az» la compagnia di bandiera 
ha cancellato il 63 per cento 
dei «nazionali» e il 70 percento 
degli «intemazionali». Asciutte, 
ma di conio pesante, le parole 
di cntica verso l'Anav, colpe­
vole per l'Alitali» di non aver 
dato informazione esaurienti e 
tempestive sulla dimensione 
dello sciopero Un parlare a 
suocera affinché nuora (leggi 
Bernini) intenda? Forse II cre­
dito dell'Anav, grosso corpo 

acefalo, è sotto la soglia della 
sopravvivenza. Un facile bersa­
glio anche per tiratori sprovve­
duti Ma sarebbe «Ingeneroso» 
sottacere l'inazione del mini­
stro dei trasporti Carlo Bernini, 
da troppo tempo alla finestra 
con la compagine governativa 
ad assistere all'agonia dell'A­
nav. mentre gli impegni (rin­
novamento tecnologico, sca­
denza contrattuale) meritava­
no una maggiore e più corag­
giosa battaglia politica Del re­
sto, alla crisi di credibilità del­
l'Anav non poteva che 
corrispondere una «libanlzza-
zione» dei rapporti sindacali 
Dietro l'immatura scomparsa 
della «tregua», é bene dirlo, ci 
sono anche questi poco Illustri 

precedenti 
In piazza della Croce Rossa, 

sede del dicastero dei Traspor­
ti, l'atmosfera non è delle più 
distese Ieri Bernini è ricorso 
ad una fraseologia pedagogica 
per mascherare tutto il suo di­
sappunto «una vertenza Istrut­
tiva», Iha definita quella dei 
controllori di volo «E bastato -
ha aggiunto, in quella che è 
apparsa una memoria difensi­
va - per creare gravissime diffi­
coltà. Un danno che nessuna 
stima poteva prevedere» Ne 
siamo certi? Questa la versione 
dell'Anpcat «il ministro ci ha 
convocato martedì scorso, 9 
luglio, dopo che 11 5 era saltata 
una non-stop del negoziato, 
ponendoci come condizione 

per la ripresa delle trattative la 
sospensione dello sciopero 
Una posizione inaccettabile» 
Per la cronaca, il 4 luglio 11 Tar 
del Lazio ha accolta la denun­
cia dell'Anpcat contro una 
precetti izione dell'80 per cen­
to degli organici come richie­
sto dal ministero dei Trasporti 
U commento di ieri del mini­
stro >l'.irma della precettazio­
ne non è oggi cosi facile e riso­
lutiva < ome qualche tempo 
fa» Perché dunque ingaggiare 
un braccio di ferro colFAnp-
cat, quando prassi sindacale 
vuole, ormai da oltre vent'an-
ni che gli scioperi proclamati 
non si revochino durante la 
trattativi, se non in caso di ac­
cordo? Disagi all'aeroporto di Fiumicino a causa dello sciopero del controllori di volo 

D punto della discordia 
è 1 orario di lavoro 
• I ROMA Sette sigle sindacali in 
azienda, 2 700 tessere su 3500 dipen­
denti, per tre o quattro piattaforme con­
trattuali, alcune neppure complete o 
monche sulla parte economica è uno 
degli assurdi conclamati tra i controllo­
ri di volo Di qui scioperi e proteste per 
legittimarsi o ritagliarsi anche un mini­
mo spazio d'azione 11 rinnovo del con­
tratto di lavoro all'Anav, scaduto da set­
te mesi, si gioca su questo fondale. 

Punto di maggiore asprezza tra le 
controparti (la cui divisione 6 spesso 
nebulosa, com'è facile comprendere) 
il nuovo orano di .lavoro Nello specifi­
co le ore.di laMH^.de^tinare all'ag­
giornamento professionali, E quando 
PAnav, con una Infelice scelta di tem­
po ha sottoscritto un verbale d'intesa 
con i sindacati autonomi, le Confedera­
zioni hanno avuto una reazione negati­
va Poi, dopo l'Intervento di Bernini, ad 
opporsi sono stati Anpcat e Lieta, con 
la proclamazione degli scìopen Nel 
valzer delle mosse e contromosse ora 

la mano è passatr ali Ar av che p irla di 
•ricatto estivo nei contraiti del paese» e 
critica isindacati autons m, perle parte 
economica del contratto 

L'azienda afferma che la propria 
proposta prevede «incrementi salariali 
a regime che vanno ben oltre il milione 
mensile, su una retribuzione media 
della categoria pan già a circa 80 milio­
ni annui e con un orano di lavoro tra i 
più bassi in Europa e nel mondo» Re­
plica il presidente dell Anpcat. Dome­
nico Ercoli «L azienda non ha offerto 
più di 700mlla lire mens li Noi chiedia­
mo Invece II 21-22 per cento d incre­
mento rispetto alle retribuzioni ittuall 
lorde che vanno da 53 a 62 milioni, ol­
tre ad un premio di produzione annuo 
pari al 5 per cento dell introito dell'a­
zienda per dintti van che coms|>onde 
a una cifra che va da 2 ?00 000 per i li­
velli più bassi a 9100 000 per I respon­
sabili del cenai di controllo» LÌMiR 

Saltata la «pax Bernini» 
Il 26 stop dei marittimi 
• • ROMA. È durata lo spazio di un 
mattino la tregua sindacale faticosa­
mente concordata nelle settimane 
scorse da Carlo Bernini Ma fin dall'ini­
zio èra apparsa più liberatoria che 
fondata su solide basi Prova e confer­
ma tutte ieri prima l'agitazione dei 
controllori di volo, poche ore dopo, 
flash di agenzia hanno annunciato lo 
sciopero per il 26 del mese proclama­
to dai sindacati confederali e da quel­
lo autonomo dei marittimi 

Un pugno nello stomaco per il mini­
stro che, nelle ore precedenti l'annun­
cio aveva dichiarato «Ho convocato i 
sindacati dei marittimi per domani 
(oggi per il lettore n d r ) - e spero di 
risolvere la vertenza. Dobbiamo essere 
ottimisti Tutte le vertenze si risolvo­
no» Gli era stato poi chiesto avremo 
un agosto buono per il turista e il citta­
dino che si sposta7 «Dico di si - rispon­

deva Bernini - se entro questo scorcio 
del mese nusciremo a nsolvere queste 
vertenze» Alle 16,58 la nota unitaria dì 
Cgil, Osi, Uil e Federmarcon la confer­
ma della preannunciata agitazione di 
lotta Nella nota i sindacati hanno pre­
cisato che oggi chiederanno al mini­
stro «un deciso intervento per la naper-
tura di un negoziato "non stop" sul rin­
novo del contratto della categoria» 

«In particolare - prosegue la nota - si 
chiederà che le aziende dell'arma­
mento abbandonino le posizióni as­
sunte per la parte economica del con­
tratto, posizioni che non assicurano 
neanche la copertura del potere d'ac­
quisto dei salan reali dei manttimi. Si 
preannunci inoltre - conclude la noia 
sindacale - che se lo stato della verten­
za non subirà una consistente evolu­
zione, saranno decise nuove e più in­
cisive azioni di lotta» ÒMiR 

I servizi pubblici locali, urbani ed extraurbani, continuano ad accumulare debiti. Se non si interviene subito, si rischia la paralisi 
Impietosa radiografìa eseguita dal ministero dei Trasporti. Non si riesce neppure a spendere i fondi stanziati 

Bus e metrò trasportano deficit: 5mila miliardi 
1 trasporti urbani ed extraurbani rischiano la parali­
si. Le aziende che li gestiscono hanno raggiunto ì. 

' 5.000 miliardi di deficit. Se il governo non prenderà 
provvedimenti per chiudere l'enorme falla, i mezzi 
pubblici potrebbero restare fermi. Radiografia dei 
trasporti: per i bus si ricavano 61 lire ogni 294 di co­
sto, per le metro il 33%, per le tranvie il 25% I Comu­
ni, senza fondi, allo sbaraglio. 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA II deficit delle 
aziende di trasporto urbano ed 
extraurbano ha raggiunto I cin­
quemila miliardi «Se il disa­
vanzo non viene coperto dallo 
Stato, c'è il rischio della parali­
si dei servizi pubblici locali» È 
l'allarme lanciato dalla senatri­
ce Giovanna Senesi, responsa­
bile per II Pds del settore nella 
commissione Trasporti di Pa­
lazzo Madama. Mentre il go­
verno riconosce pubblicamen­
te l'esistenza di questo enorme 

•buco» nel trasporti che po­
trebbe mandare a piedi milioni 
di cittadini specialmente nelle 
grandi aree urbane, è stata re­
sa nota la radiografia del tra­
sporto pubblico locale aggior­
nata, però, al 1988 11 docu­
mento è sialo messo a punto 
dalla direzione generale della 
programmazione, organizza­
zione e coordinamento del mi­
nistero dei Trasporti 

Sono stati esaminali, a livel­
lo regionale e nazionale, i ser­

vizi di autolinee, tranvie e me­
tropolitane, in servizio sia ur­
bano che extraurbano Si vie­
ne a sapere che, per quell'an­
no, i contributi ricevuti dalle 
aziende ammontavano a 5 870 
miliardi, dei quali. 4 399 miliar­
di per le autolinee urbane ed 
extraurbane di interesse regio­
nale, 256 per le tranvie, 216 
per le metropolitane, 999 per 
le ferrovie in concessione ed in 
gestione commissariale gover­
nativa 

In questo comparto - sostie­
ne il ministero - esistono note­
voli difficoltà di intervento che 
•postulano la radicale ridefini­
zione dei modelli organizzativi 
adottati dalle aziende» per l'e­
levala rigidità per le spese cor­
renti sostenute Su 8 247 mi­
liardi di spesa corrente, 5817 
(pan ad oltre il 7095) sono Im­
putabili a spese di personale 
(retribuzione, onen sociali ed 
altre spese) 

Dalia radiografia emergono 
altre indicazioni e raffronti A 

fronte di 294 lire di costo per 
unità di traffico, le imprese che 
gestiscono servizi autobus in 
cassano 61 lire, con un rappor 
to di copertura prodotti del 
traffico/costi pari al 21% circa 
La situazione migliora per i 
servizi extraurbani di autobus 
(23X), per le tranvie (25*) e 
per le metropolitane (33%) 
mentre è decisamente bassa 
per le ferrovie in concessione 
(poco più del 9%). 

Sono dati che fotografano 
una situazione fallimentare 
Ne parliamo con la senatrice 
Giovanna Senesi «Siamo a lu­
glio '91 - dice - e la realtà, na 
turalmente è superata Con l'e­
norme deficit raggiunto dalle 
aziende, ci si avvia alla parali­
si Abbiamo i casi clamorosi 
delle larghe alterne a Milano e 
a Napoli soluzioni d'emergen­
za che i Comuni sono stati co­
stretti ad adottare dinanzi al 
fallimento del governo che 
non riesce ad avere una politi­

ca sene per il trasporto urba­
no» 

Quak he esempio' Se nel 
1988 1 contnbuti statali alle 
aziende di trasporto erano stati 
di 587(i miliardi, nel 1991 so­
no stati appena 4 200, nono­
stante I aggravamento della si-
tuazion:, in presenza di cin­
quenni! miliardi di deficit «Da 
tre anni nella legge finanziaria 
- continua la senatrice Senesi 
- ci son 3 stati stanziamenti per 
lo sviluppo della rete metropo­
litana n ;1 nostro paese, che so­
no rimesti sulla carta, per riva­
lità fra 1 mimstn dei Trasporti e 
delle Atee urbane Nella finan­
ziaria '31 sono stali previsti 
2 300 rr iliardi Ma si nusciran-
no, finalmente, a spendere7 II 
prowcclmento è all'esame 
della Cimerà dei deputati MI 
auguro che il contenzioso al­
l'interno del govemovenga su 
pereto : che si arrivi ad una 
legge pi ima delle vacanze esti­
ve Altrimenti, con la nuova Fi­
nanziaria ci sarà I azzeramen­

to dei fondi E sarebbe grave e 
pericoloso Infatti, i 2 300 mi­
liardi stanziati in conto interes­
si potrebbero attivare 23000 
miliardi per realizzare diversi 
chilometri di metropolitane 
Porrebbe essere la vera chiave 
di volta nel trasporto urbano 
nelle grandi città Inoltre per 
tram e mezzi su gomma per 
quest'anno e per II '92 sono 
previsti appena 275 miliardi 
Un'inezia, se si pensa che mil­
le miliardi l'anno servono solo 
per ammodernare il parco au­
tobus-

li ministero dei Trasporti di­
ce, senza mezzi termini che le 
spesi correnti superano il 70% 
dèlia spesa «Il costo del perso­
nale - afferma la senatnee Se­
nesi - non è un dato Italiano 
ma europeo Contestiamo che 
il trasporto urbano venga af­
frontato esclusivamente dai 
punto di vista del costo del 
personale 11 dato vero è che il 
governo, in questo settore fon­
damentale, ha almeno 10-15 

anni di arretrato in investimen­
ti dirottando di fatto la legge 
151 (Fondo nazionale traspor­
ti) ed ha lasciato che l'aumen­
to di "mobilità che pur c'è 
stato, venisse affrontato dai so­
li Comuni, nonostante i tagli 
dei bilanci ed il blocco della 
Cassa depositi e prestiti» In­
tanto, al Senato si sta discuten­
do la nforma del trasporto ur­
bano Dopo le analisi ministe­
riali che sono lo specchio di 
una realtà (anche se la situa­
zione è peggiorata) ci si aspet­
ta dal governo provvedimenti 
coraggiosi che invertano la 
tendenza ali aggravamento 
degli ultimi anni «Per invertire 
rotta - conclude la parlamen­
tare del Pds - occorre scioglie­
re il nodo del nsanamento del­
le aziende, non solo con la co­
pertura del deficit ma incenti­
vando forme socletane alter­
native, definendo un piano 
quinquennale di investimenti 
adeguato alle necessità» 

Rebibbia chiuse» 
ai professori: 
labrBalzarani 
salta l'esame 

BarbaraBalzarani (nella foto) I ex «primula rossa «del 
partito armato non ha potuto sostenere nel carcere ro­
mano di Rebibbia, l'esame di «Civiltà indigeni d Ameri­
ca», perchè la corrniissione esaminatrice non è potuta 
entrare ali interno de ll.ipngione Perun disguido i pro­
fessori sono rimasti fuori dalla porta del carcere femmi­
nile La denuncia viene da l'na lettera inviata al direttore 
generale degli istitjti di prevenzione e pena Nicolò 
Amato da Carla Rocchi, presidente della commissione 
esaminatrice e porUivoce nazionale de Ila 'cderazione 
dei verdi II fatto precsa la lettera, è avvenuta il 15 lu­
glio, alle ore 10 e se pur la Balzaram, che si sta laurean­
do in lettere moderne «iveva chiesto fin dal 13 maggio di 
poter sostenere questo esame, alla porta del carcere 
nessuno era in grac'o d i fornire mformazion i 

Discoteca: 
ingresso gratis 
a chi non berrà 
alcolici 

Potru entrare tjraiuitamen-
te in disco eca eli doven­
do guidare nel viaggio di 
ntomo s impegna a non 
bere La proposta è stata 
approvata len dal consi­
glio region ale del Piemon­
te ed ha lo scopo di evitare 

le «stragi de) sabato seia» e di combattere l'etilismo L i-
niziatrva non è ancora legge ma potrebbe diventarlo e 
«fa parte di un pacchetto di possibili iniziative spiega il 
consigliere antiproibizionista Enzo Cucco, che I ha pro­
mossa - che ali estero sono già state realizzate e che po­
trebbero arginare il dilagare di un fenomeno preoccu­
pante come è l'abuso eli alcolici» Un altro ammistratore 
len è sceso in ciimpo per pronunciarsi sulla polemica 
che ha investito gli orari delle discoteche È il sindaco di 
.lesolo «Disobbedire è il mio dovere» ha detto a proposi­
to dell'ordinanza regionale che imporrebbe la chiusura 
anticipata delle discoteche 

Assassinato 
un pentito 
della Sacra 
corona unita 

La cruar»2 mafia italiana 
aveva giurato di metterlo a 
tacere quando in aula aiu­
tò gli inquirenti a ricostrui­
re scopi, obiettivi e organi­
gramma della Sacra coro-

^mm^^^mmm^mmmmm^^ na unita Laver ritrattato 
davanti ai giudici il 7 no­

vembre scorso le sue dichiarazioni, non gli è servito a 
nulla Romolo Morello condannato a sei anni per asso­
ciazione a delinquere e i stampo mafioso è stato ucciso 
lunedi a trada sera mentre nentrava nel'a sua abitazio­
ne a Lecce La sua auto una Citroen Visa è stata affian­
cata dall'auto dei killer •? contro il pregiudicato sono sta­
ti sparati numerosi colpi con un'arma da fuoco calibro 
9 Romolo Morello -è incuto mentre veniva trasportato al­
l'ospedale, mentre la moglie Giovanna De Giorgi di 35 
anni, è rimasta lievemente fenta dall'esplosione del fi­
nestrino del lato cli^uida 

Abolita 
la soglia 
di 18 alunni 
per classe 

Non sarà più necessano 
> che ogni classe abbia al­

meno 18 alunni per essere 
istituita La camera con 
trawenendo alle previsio­
ni del recente decreto h-

,^m.^^^m___^_ scale1, ha approvato un 
emendamento al decreto 

emanato dal governo per consentire il regol.ire avvio 
del prossimo anno scolastico II provvedimento va ora 
all'esame del senato, dave, secondo l'ex ministro della 
pubblica istruzione Gerardo Bianco «è probabile che si 
cercherà di npnstinare la soglia» L emendamento ap­
provato dalla carne ra e stato presentato rb Nadia Masi-
ni, del Pds, ed aveva anche l'appoggio del governo Lu­
nedi sera, concludendo la discussione generale, il mini­
stro della pubblica isnuzione Riccardo Misasi aveva 
preannuncio il parere favorevole del governo alla sop­
pressione del numero minimo di alum necessari per 
formare le classi scolast che 

Un decreto 
contro le truffe 
nelle vendite 
televisive 

Sarà approvato entro di­
cembre il decreto legislati­
vo che consentirà 1 annul­
lamento gratuito da parte 
dei consumatori dei con­
tratti sottoscnttial di fuori 

^ . ^ „ m m — — m m ^ degli esercizi commercia­
li Scade a dicembre infat­

ti, il termine ultimo per attuare la direttiva Cee che san­
cisce il «diritto al ripensamento» per chi effettua acquisti 
senza avere la possibilità di venficare la merce o se rag­
giunto da venditon in c.isa in ufficio o in luoghi di cura 
Il decreto non scongiura la truffa ma consente al consu­
matore di avvalersi del dintto di resciondere il e ontratto 
entro una settimana dalla consegna della merce (tran­
ne per ì matenali come cassette audio video, dischi che 
possono essere duplicati) La precisazione è dell asso­
ciazione italiana difesa consumatori e ambiente per sol­
lecitare lo Stato a promuovere una campagna mfomati-
va per difendere la nuova normativa 

QIUSCPPC VITTORI 

Modena, no al referendum 
per riportare il crocefisso 
nell'aula del Consiglio 

•ri MODENA Non si farà il re­
ferendum per riportare nel­
l'aula del Consiglio comunale 
di Modena il crocefisso che 
venne tolto nel 1946 dal pn-
irto sindaco della città dopo la 
liberazione, Alleo Corasson 
La proposta avanzata da due 
consiglren comunali della De 
è stata respinta ieri pomeng-
§io durante l'ultima seduta 

el consiglio comunale prima 
delle vacanze estive I voti a 
favore sono stati cinque quel­
li dei due proponenti, di due 
consiglieri socialisti e del rap­
presentante del movimento 
sociale, i no sono stati sette e 
gli astenuti 18 Quattro consi­
glieri De non hanno parteci­
pato alla votazione Nei giorni 

scorsi la cuna di Modena si 
era espressa a favore del ripri­
stino del crocefisso nell'aula, 
consigliando però il ricorso 
ad un referendum e invitando 
i parroci a non prendere parte 
ad alcuna eventuale campa­
gna prò o contro La «battaglia 
dei crocefisso» che durava da 
molb mesi ha avuto tappe sin­
golari come la denuncia da 
parte del due consiglien De 
del sindaco Alfonsina Rinaldi 
per appropnazione indebita I 
due infatti aveva riattaccato il 
crocefisso con chiodi e «mar­
tello sul muro dell'aula e'il pn-
mo cittadino successivamente 
lo aveva nuovamente staccato 
prendendolo in custodia 

La Corte costituzionale ha riconosciuto il diritto ad assentarsi per tre mesi 

I papà adottivi avranno la «maternità» 
CARLA CHILO 

• I ROMA Benvenuto papà 
baby sitter La corte Costituzio­
nale, con una sentenza depo­
sitata ieri in cancelleria, tende 
una mano ai padn adottivi di­
sponibili a rinunciare per qual­
che mese al lavoro per seguire 
più da vicino gli affari di casa 

L'Alta corte, nel giudicare 11 
caso di un impiegato fiorenti­
no ha accollo il suo ncorso e 
dichiarato illegittimo il primo 
comma dell'articolo 7 della 
legge numero 903 del 9 dicem­
bre 1977 «nella parte in cui 
non consente al lavoratore, al 
quale è stato affidato un mino­
re, I astensione dal lavoro du­
rante i pnmi tre mesi successivi 
all'effettivo ingresso del bam­

bino nella nuova famiglia in 
alternativa alla moglie lavora­
trice». 

Da oggi i genitori di bambini 
adottivi Ranno perciò una una 
possibilità in più rispetto a 
quelli con soli figli naturali A 
loro la legge consente di ac­
cordarsi liberamente per sce­
gliere quale dei due ocniton 
resterà u casa Mentre il padre 
naturale può chiedere I asten­
sione obbligatoria dal lavoro 
solo se la madre è assente o 
gravemente malata La senten­
za scntta dal giudice costitu 
zlonale Ugo Spagnoli è stata 
salutata con entusiasmo dall'I­
stituto di studi sulla paternità e 
dalla sottosegretana alla sanità 

Elcna Mannucci Già nel 1987 
lAlta corte aveva esteso le 
condir!' mi per la partecipazio­
ne del padre anche al pnmo 
pcnodc di vita del bambino 
•I istituto dell'astensione obbli­
gatoci dal lavoro, pur perse­
guendo nell'ipotesi di mater­
nità nuurale, il fine di tutelare 
la saluti della donna nel peno-
do susseguente al parto, consi­
dera e protegge anche il rap­
porto che in tale penodo si 
svolge ti a madre e figlio e tanto 
non solo per ciò che attiene ai 
bisogni più propriamente bio­
logici n ia anche in rifenmento 
alla esigenze di carattere rela­
zionale ed affettivo» Questa 
volta la corte si spinge ancora 
più avanti e respinge I argo­
mentazione dell Inps secondo 

la quale •! esperienza quotidia­
na dimostra incontestabilmen­
te che, nel pnmo penodo di vi 
ta del figlio o nel pnmo peno 
do del suo ingresso in famiglia 
la persona più idonea e qualifi­
cata per accudirlo e guidarlo è 
la madre non certamente II 
padre» «Il dintto ali astensione 
obbligatona spetta certamen 
te alla lavoratrice affidataria 
e la funzione materna dell'affi-
datana è particolarmente im­
portante ma ciò non slgnilica 
che tale funzione non possa e 
non debba essere svolta in pie 
na Integrazione con altrettanto 
incisiva presenza dell affidata 
no» 

La sentenza ncorda come 
in sintonia con le decisioni del­
la Consulta siano in discussio­
ne in parlamento proposte di 

legge per estendere anche i 
padri naturali il dintto ali a-
stcnsione obbligatoria al di là 
dei casi d impedimento della 
madre 

Infine l'ultima considerazio­
ne riguarda direttamente le 
donne Secondo la corte Costi 
tuzionale la norma cancellata 
è in contrasto con 1 articolo 37 
che garantisce pantà di tratta­
mento tra uomini e donne, «in 
quanto Imponendo solo alla 
donna di sacrificare le esigen­
ze e gli interessi del suo lavoro 
per accudire il minore affidato 
colloca lo svolgimento della 
personalità della donna nella 
dimensione del lavoro in posi­
zione sottordinata rispetto alla 
consideraziope che viene attri­
buita al lavoro dell uomo» 

Nelle elementari s'insegnerà 
la lingua straniera: 
tre ore a settimana dal '92 

• i ROMA Inglese francese, 
tedesco e spagnolo saranno 
insegnati nella scuola eie 
mentare dall'anno scolastico 
1992-93 Lo ha stabilito per 
decreto, il ministro della 
pubblica istruzione, Riccar­
do Misasi, che dà, in tal mo­
do, le disposizioni previste 
dalla legge di nforma degli 
ordinamenti della scuola ele­
mentare 

L'insegnamento de Ha I n-
gua straniera, la cui scelta • a-
rà basata sulla disponibilità 
di insegnati spec lalizzati 
(8mila di cui 2mila laurea i) 
sarà avviato in una puma 'a-
se nella terza classe per poi 

essere anticipato alla secon 
da 

Il decreto prevede tre ore 
settimanali di legione per 
classe Sono, infine previsti 
corsi di formazione «per con 
sentire il raggiungimento e lo 
sviluppo di un adeguata 
competenza linguistica del 
I insegnante elementare» Mi 
sasi ha sottolineato che "I Ita 
Ila è il primo grande paese a 
prevedere I insegnamento 
della lingua straniera nella 
fascia d istruzione primaria 
primo passo verso il poten 
ziamento dell insegnamento 
linguistico in tutti i settori del 
la scuola italiana» 


